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Via dei Ceramisti ad Albissola, dove ha lo studio Mordeglia

Luca Rebagliati / ALBENGA 

Scorrazza su e giù per 
le valli ingaune in sel-
la ad una delle sue 
due moto di grossa ci-

lindrata percorrendo alme-
no 1.200 chilometri al mese. 
Non è un commesso viaggia-
tore e neppure un collauda-
tore di moto, ma un medico 
della mutua. E quando arri-
va a destinazione, dopo ave-
re visitato i pazienti, sfodera 
carta e penna per compilare 
le ricette. E la stessa cosa ac-
cade quando sono loro ad an-
dare a trovarlo nel suo stu-
dio in centro ad Albenga, 
perché  lui,  il  settantenne  
Elio  Vignola,  fresco  com-
mendatore, di visite telefoni-
che e ricette inviate per mail 
non vuole proprio saperne. 
Eppure di computer e tecno-
logie ne mastica, eccome, se 
è vero che anni fa “vinse” un 
invito ad un convegno ad 
Amsterdam (in quella circo-
stanza conobbe la moglie, 
anche lei là per un conve-
gno) per avere scoperto un 
“baco”  in  un'attrezzatura  
elettronica.

«Giro  per  14  Comuni  
dell'entroterra per fare stu-
dio e visitare i miei pazienti, 
e anche in un paio del Pie-
monte –conferma Vignola- 
tutto è cominciato quando è 
andato in pensione Benedet-
to Trucco, e l'Asl chiese chi 
era disponibile a sostituirlo 
in questo territorio, anche 
solo in uno o due Comuni. Ri-
sposi solo io, e da allora ecco-
mi qua».

Non è per farle i conti in ta-
sca, ma quel chilometraggio 
le viene rimborsato? Non le 
converrebbe la pensione?

«Nessun rimborso, e pro-
babilmente se fossi in pen-
sione non guadagnerei me-
no di adesso, ma penso ai pa-
zienti che non possono tro-
varsi costretti a fare dei chi-
lometri per una visita o una 
ricetta».

E allora i chilometri conti-

nuerà a farli lei?
«Penso  di  sì.  In  realtà  

avrei già raggiunto il limite 
d'età, che però è stato proro-
gato di un anno, e con i tem-
pi che corrono sono convin-
to che quando lo raggiunge-
rò di nuovo sarà ancora pro-
rogato e magari a 80 anni sa-
rò ancora qui con il girello e 
le stampelle a visitare pa-
zienti».

Oltre a visitare pazienti fa 
anche il  medico legale (il 
suo lavoro fu determinante 
nel caso delle invalidità faci-
li, una trentina di anni fa) e 

nel tempo libero si occupa 
anche di sminamenti (i lavo-
ri di allungamento della pi-
sta dell'aeroporto di Villano-
va lo hanno impegnato un 
po') e fa servizio ai poligoni 
di tiro. Ma un'attività un po' 
più tranquilla proprio mai?

«Ho un paio di hobby: la 
fotografia e l'astronomia nel 
tempo libero che mi resta».

Insomma, i titoli di “com-
mendatore” e prima ancora 
di “cavaliere” sembrano più 
che meritati.

«Di questi devo ringrazia-
re il grand’ufficiale Umber-
to Melchiorre, che mi fece 
avere il cavalierato e ora i ca-
rabinieri e i sindaci dei co-
muni, anche quelli dei comu-
ni piemontesi per aver fatto 
rapidamente tutte le indagi-
ni e inviato le documentazio-
ni».

Chissà se prima o poi an-
drà in pensione, ma la sensa-
zione è che se così sarà, certa-
mente  si  troverà  qualche  
nuovo impegno,  perché a 
star fermo sembra proprio 
non riuscire. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Vado in moto dai pazienti
mille chilometri al mese
che nessuno mi rimborsa»
Albenga, il dottor Elio Vignola non usa il pc: ricette a mano
«Pensione? Dovrei già esserci, ma mi hanno prorogato»

MILLESIMO 

Erano gli anni Ottanta 
e, non appena costi-
tuita la polizia muni-
cipale di  Millesimo,  

Sergio Finocchio era diventa-
to il primo agente del paese. 

Il vigile, l’uomo con la divi-
sa, riconoscibile da tutti gli abi-
tanti che oggi lo ricordano im-
pegnato nel suo lavoro. 

Finocchio è morto ieri, a 83 
anni, in Calabria. Da tempo si 
era trasferito a Gioia Tauro, 

ma la famiglia ha voluto rag-
giungere anche la Valbormida 
e i manifesti funebri ieri sono 
stati affissi anche a Millesimo, 
suscitando commozione. 

Finocchio conosceva tutti i 
concittadini, ha vissuto gli an-
ni dell’espansione della poli-
zia municipale, ma anche quel-
la del paese. Lo si vedeva gira-
re a piedi per la piazza con il 
blocchetto delle multe, ma era 
anche in ascolto per captare e 
risolvere problemi, per parla-
re con i ragazzi, per le “raman-

zine” che insegnavano le rego-
le di comportamento. Lascia 
la figlia Belinda con il marito 
Ezio, i nipoti Riccardo e Ceci-
lia, la sorella Maria Teresa. De-
cine di millesimesi ieri hanno 
ricordato Sergio sui social, ab-
bracciando i parenti. — 

L.B.

Luisa Barberis / ALBISSOLA 

«Nessun pazien-
te resterà sen-
za medico, io 
non  ho  ab-

bandonato nessuno. Le mie di-
missioni sono una scelta perso-
nale, ponderata, molto soffer-
ta, che deve anche far riflette-
re sulle condizioni in cui oggi 
lavorano i medici di famiglia. 
Dopo 9 anni di studio, non si la-
scia a cuor leggero». Valentina 
Mordeglia, è la dottoressa di 
Albissola Marina, che dal pri-
mo febbraio lascerà lo studio, 
dopo aver dato le dimissioni 
già lo scorso dicembre. Conti-
nuerà a esercitare, facendo va-
lere il master in nutrizione in 
uno studio privato. Ma, alme-
no per il momento, interrom-
pe la carriera come medico di 
famiglia, dopo che per quattro 
anni ha seguito i pazienti di Al-
bissola – era entrata dopo il 
pensionamento del dottor Cal-
vi - diventando un volto di ca-
sa. Per questo le sue dimissioni 
hanno destato scalpore, ma an-
che reazioni affettuose da par-
te degli assistiti che ora vorreb-
bero tenerla stretta. 

«Se oggi lascio, è perché ci 
sono motivi profondi – raccon-
ta - Ho voluto fortemente que-
sta carriera: ora lascio per fare 
altro, pesano i motivi persona-
li, ma anche problemi che van-
no affrontati. Credo che su que-
sto si debba riflettere. Il nostro 
lavoro ha delle criticità enor-
mi, ma non finiscono mai sotto 
i riflettori». 

Il racconto della dottoressa 
Mordeglia arriva in un clima 
di emozione e malinconia, tra 
una visita e l’altra (solo ieri 
due corse in macchina per an-
dare a domicilio), ma nella con-
sapevolezza che serva una svol-
ta. «Io ho 38 anni e mezzo, un 
bimbo piccolo. Passo dalle 10 
alle 12 ore al giorno in studio, 
in più vado a visitare i pazienti 
a casa, perché questo è il mio 
modo di lavorare – racconta – 
Prima di dare le dimissioni, il 3 
dicembre, ho cercato un sosti-

tuto, poi l’Asl ha cercato qual-
cuno che prendesse il mio po-
sto. Nulla. Medici non ce ne so-
no, anzi, ci sarebbero dei giova-
ni, ma non a queste condizio-
ni. Lascio con una speranza e 
un augurio ai miei colleghi: 
spero che ci sia più collabora-
zione tra medici del territorio, 
ospedalieri e chi ci dirige. Au-
guro che si possa ridurre la bu-
rocrazia, che si attivino canali 
di comunicazione con gli spe-
cialisti più semplici. Nella vita 
mi sono data delle priorità e 
sento il senso giustizia: noi me-
dici siamo una partita iva, non 

ci sono ferie, non c’è malattia. 
Sono tanti i ragionamenti che 
mi hanno portato a cambiare». 

Eppure l’addio è malinconi-
co. «In questi giorni sono un 
po' arrabbiata e ferita, non mi 
è piaciuto che qualcuno abbia 
interpretato la mia scelta co-
me un “vado via, saluti e baci”. 
Non è così, le ho provate tutte 
– racconta - Questo lavoro è 
bellissimo, si entra in contatto 
col paziente, con la persona. 
La gente ti fa entrare nella pro-
pria casa, ti apre la sua intimi-
tà. Se avessi meno moduli, me-
no fogli, avrei più tempo per 
ascoltarli. C’è chi abusa della 
tecnologia e finisce che, chi ha 
più bisogno, ha meno spazio. 
Sto parlando con tutti i miei as-
sistiti, ho anche inviato un mes-
saggio sulla piattaforma, ma, 
dovendo  raggiungere  1500  
persone, era una nota asettica. 
Il resto ce lo stiamo dicendo vi-
so a viso. In molti mi stanno di-
mostrando stima e affetto, ven-
gono, sono dispiaciuti. Io spie-
go e tutti mi fanno gli auguri 
per un lavoro migliore. Hanno 
capito e li ringrazio, mi hanno 
dato una gioia grande». — 

Sergio Finocchio

Millesimo, addio Finocchio
Storico vigile del paese
Aveva 83 anni, è morto a Gioia Tauro

Aperte a pranzo

Savona

Della Ferrera, C.so Italia, 153/R 

Tel. 019827202

Delle Erbe, Via San Michele, 19/21 

Tel. 019824919

Fascie, Via Paolo Boselli, 24/R 

Tel. 019850555

Internazionale, Via Paleocapa, 81/R 

Tel. 019822624

Saettone Corso Italia, C.so Italia, 121/R 

Tel. 0198934271

Alassio

Inglese, C.so Dante, 344 

Tel. 0182640128

Sant’Ambrogio, P.za Airaldi Durante, 8 

Tel. 0182645164

Albenga

Vadino, Via Piave, 24 

Tel. 0182555599

Ceriale

Nan, Via Aurelia, 94 

Tel. 0182990032

San Rocco, Via Aurelia, 146 

Tel. 0182931049

Finale Ligure

Del Maestrale, Via Giuseppe Garibaldi, 33 

Tel. 019692890

Della Marina, Via Tommaso Pertica, 61 

Tel. 019692670

Loano

San Giovanni, Via Garibaldi, 153 

Tel. 019677171

Pietra Ligure

Nostra Signora del Soccorso, 

Via Cesare Battisti, 385 

Tel. 019616732

Spotorno

San Pietro, P.za Colombo, 1 

Tel. 019745342

Servizio 24h
Savona
Saettone, Via Paleocapa, 147/R 
Tel. 019829803
Albenga
San Michele, Via Medaglie D’Oro, 42 
Tel. 0182543994
Andora
Comunale, Via Molineri, 35 Tel. 018280565
Bardineto
San Nicolò, P.za V. Veneto, 2 Tel. 0197907131
Millesimo
Cigliuti, P.za Italia, 87 Tel. 019564017
Ortovero
Zunino Maria Venerina, Via Roma, 2 
Tel. 0182547034
Pallare
San Rocco, P.za San Marco, 45 
Tel. 019590384
Piana Crixia
Santa Chiara, Via Chiarlone, 52/BIS 
Tel. 019570333
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Il medico Elio Vignola con la sua moto durante il giro di visite  FASANO

Elio Vignola  FOTO FASANOValentina Mordeglia 

Medico di base lascia 
«Le mie dimissioni?
Tante criticità, enormi»
Albisola, Mordeglia ha 1.500 assistiti: «Facciano riflettere 
I giovani ci sarebbero, ma non certo a queste condizioni»
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